
L’Ordine degli Architetti interviene sul bando per il progetto di 
riqualificazione del Complesso Sant’Agostino. 
 
L’Ordine degli Architetti PPC della provincia di Modena, in merito all’avviso di 
preselezione per l’affidamento dell’incarico di progettazione relativo al 
Complesso Sant’Agostino di Modena - pur apprezzando l’iniziativa della 
Fondazione di avvio delle procedure per il recupero del complesso edilizio, ed 
avendo presente che, quale ente privato, non è tenuta per legge al rispetto 
della disciplina dei contratti pubblici - ritiene che l’importanza storico-
architettonica del Complesso Sant’Agostino, la sua collocazione nel contesto 
urbano e la sua futura destinazione a Polo Culturale pubblico di rilevante 
importanza per la città di Modena, avrebbero meritato la scelta di una 
procedura di tipo concorsuale più aperta e snella, tale da consentire un’ampia 
partecipazione di progettisti e un conseguente maggior ventaglio di idee e 
proposte progettuali. 
 
In merito alla procedura e ai contenuti del bando esprime le seguenti 
considerazioni: 
 

- si ritiene inopportuna la scelta di pubblicare un avviso di preselezione alla 
fine del mese di luglio, considerando inoltre che la chiusura completa (dal 
7 al 21 di agosto) degli Uffici della Fondazione, impedisce ai concorrenti 
di ottenere tempestivamente informazioni e chiarimenti; 

 
- i requisiti previsti dal bando, sia quelli economici (fatturato di almeno 10 

milioni di euro negli ultimi dieci anni) che di per sé non costituiscono 
garanzia di qualità, sia quelli curricolari (lo svolgimento di progetti 
analoghi) limita drasticamente la partecipazione, soprattutto dei giovani, 
ma anche di progettisti che pur attraverso raggruppamenti temporanei, 
non riescono a raggiungere le soglie previste dal bando; 

 
- i tempi di presentazione della documentazione, peraltro piuttosto 

corposa, pur non consistendo - come qualcuno ha osservato - nella 
redazione del progetto, ma nella presentazione di progetti atti a 
documentare l’esperienza pregressa oltre al possesso dei requisiti 
economici e tecnici, sono tuttavia ristretti, sempre in considerazione del 
fatto che coincidono con il periodo estivo; 

 
- infine, si deve sottolineare la complessità del bando, che prevede 

l’affidamento dell’incarico di progettazione preliminare e definitiva sulla 
base di una proposta-offerta nella seconda fase; questa procedura non si 
configura come un concorso di idee, bensì come affidamento di incarico, 
basato su criteri di natura economica e qualitativa di fatto non specificati. 

 
L’Ordine degli Architetti PPC della Provincia di Modena, nell’interesse prioritario 
della qualità architettonica e urbana della città, si rende disponibile, con aperto 
spirito di collaborazione, a confrontarsi con la Fondazione Cassa di Risparmio 
per approfondire ed integrare i contenuti del bando. 
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IL DIBATTITO
 
Un dettagliato documento
boccia le richieste
per il progetto di recupero

La formula che limita la
possibilità di ampia parteci-
pazione, i tempi ristretti, i re-
quisiti, specie quelli economi-
ci, ma anche quelli curricula-
ri, per non parlare della com-
plessità del bando finiscono
sotto accusa, in un articolato
intervento dell’ordine.

Presa di posizione che par-
te da un apprezzamento. Va
infatti ricordato - come spie-
ga l’ordine - che l’iniziativa
della Fondazione di avviare
delle procedure per il recupe-
ro del complesso edilizio, po-
teva benissimo non essere
sottoposta ad un bando pub-
blico, visto che l’ente della
Cassa di Risparmio è un ente
privato.

Ciò detto però l’ordine ri-
tiene che vista l’importanza
storico-architettonica del
Complesso Sant’Agostino,
«la sua collocazione nel con-
testo urbano e la sua futura
destinazione a Polo Cultura-
le pubblico di rilevante im-
portanza per la città di Mode-
na, avrebbero meritato la
scelta di una procedura di ti-
po concorsuale più aperta e
snella, tale da consentire un-

’ampia partecipazione di pro-
gettisti e un conseguente
maggior ventaglio di idee e
proposte progettuali».

Il bando viene poi passato
al setaccio e punto per punto
vengono messe in evidenza i
problemi per la categoria de-
gli architetti.
Si parte dalla scelta dei tem-
pi: «Si ritiene inopportuna
la scelta di pubblicare un av-
viso di preselezione alla fine
del mese di luglio, conside-
rando inoltre che la chiusu-
ra completa (dal 7 al 21 di
agosto) degli Uffici della Fon-
dazione, impedisce ai concor-
renti di ottenere tempestiva-
mente informazioni e chiari-
menti». E si prosegue con «i
requisiti previsti dal bando,
sia quelli economici (fattura-
to di almeno 10 milioni di eu-

ro negli ultimi dieci anni)
che di per sé non costituisco-
no garanzia di qualità, sia
quelli curricolari (lo svolgi-
mento di progetti analoghi)
limita drasticamente la par-
tecipazione, soprattutto dei
giovani, ma anche di proget-
tisti che pur attraverso rag-
gruppamenti temporanei,
non riescono a raggiungere
le soglie previste dal bando».

Critiche giungono anche
per «i tempi di presentazione
della documentazione, peral-
tro piuttosto corposa, pur
non consistendo - come qual-
cuno ha osservato - nella re-
dazione del progetto, ma nel-
la presentazione di progetti
atti a documentare l’espe-
rienza pregressa oltre al pos-
sesso dei requisiti economici
e tecnici, sono tuttavia ri-

stretti, sempre in considera-
zione del fatto che coincido-
no con il periodo estivo»,
Infine, riserve sulla comples-
sità del bando «che prevede
l’affidamento dell’incarico di
progettazione preliminare e
definitiva sulla base di una
proposta-offerta nella secon-
da fase; questa procedura
non si configura come un
concorso di idee, bensì come
affidamento di incarico, basa-
to su criteri di natura econo-
mica e qualitativa di fatto
non specificati».
L’ordine degli architetti non
si limita a criticare, ma lan-
cia una proposta dando la
propria disponibilità «con
aperto spirito di collaborazio-
ne, a confrontarsi con la Fon-
dazione per approfondire ed
integrare il bando».

 

«S.Agostino, il bando va corretto»
L’Ordine degli architetti: i requisiti escludono gran parte dei partecipanti

Una veduta di piazza S. Agostino, il recupero dell’ex-ospedale è particolarmente atteso

Parlare di bocciatura è eccessivo, tutta-
via l’Ordine degli architetti di Modena
sembra non condividere buona parte dei
contenuti del bando della Fondazione
Cassa di Risparmio per il Polo S.Agosti-
no. Lo fa sulla scia di analoghe perples-
sità espresse nei giorni scorsi sulla Gaz-
zetta da un gruppo di giovani architetti.

 IL SILENZIO DELLA FONDAZIONE
La replica al ritorno dalle vacanze

Nonostante le perplessità espresse nei gior-
ni scorsi dai giovani architetti, seguiti da cri-
tiche del consigliere di Italia dei valori Euge-
nia Rossi, la Fondazione Cassa di Risparmio
per il momento non è intervenuta per spiega-
re le motivazioni che l’hanno portata a for-
mulare in questi termini il bando. La replica
arriverà la prossima settimana quando gli uf-
fici riapriranno. Una risposta agli architetti,
soprattutto a quelli giovani che cercano occa-
sioni per dimostrare il proprio talento, andrà
comunque data. Il progetto, lo ricordiamo,
prevede nel giro di due anni il trasferimento
delle biblioteche Estense e Poletti nel-
l’ex-ospedale e l’allargamento dei musei civi-
ci e della Galleria Estense.

L’atrio all’ingresso dell’ex-ospedale S. Agostino

 
L’INTERVISTA

di Andrea Marini

Complice il periodo delle
ferie, il secondo mandato di
Pighi-sindaco di fatto deve
ancora cominciare. Eppure,
in questa calda estate, ri-
schia già di perdere pezzi di
maggioranza. E’ il caso de
«La rosa per Modena», che
nutre perplessità sulle reali
intenzioni del Pd di dar cor-
so agli accordi di program-
ma. «Le premesse non sono
rosee - spiega subito Paolo
D’Angelo, leader della forma-
zione - Rusticali ha ragione
quando sostiene che siamo
al monocolore Pd. Ci preoc-
cupa è il fatto che non vedia-
mo tracce di quel cambio di
marcia concordato. Per il mo-
mento riserviamo il nostro
giudizio, ma non sarà per
molto, a settembre cambie-

ranno molte cose».
D’Angelo si riferisce agli

stati generali nazionali che
vedranno la Rosa di Pezzotta
confluire nel grande centro
dell’Udc di Casini con i libe-
ral di Adornato. Ma questo
non dovrebbe avere ripercus-
sioni sul patto di governo mo-
denese. «Per noi - spiega

D’Angelo - vale l’autonomia
locale delle alleanze, purché
basate su programmi condi-
visi. Ed è quello che si è fatto
a Modena. I problemi sorgo-
no se i programmi non sono
realizzati».

Cosa c’è che non va
«Non va il fatto che il Pd

agisca di proprio conto e con

i limiti del passato. Avviene
a livello comunale, provincia-
le e regionale. In Italia, oggi,
serve un forte riformismo, al
di là della crisi per fare ripar-
tire il paese, con coesione so-
ciale. Non dobbiamo rincor-
rere le stupidaggini di Bossi.
Noi come Centro vogliamo
dare una risposta a queste
esigenze».

Nel concreto a Modena
cosa non va.

«Che viene suonato sem-
pre lo stesso spartito. A me
non meraviglia che nel con-
corso per il S. Agostino i gio-
vani architetti siano esclusi.
Ci sono dei monopoli e non
si pensa al talento o alla qua-
lità. Lo stesso avviene nel si-
stema socio-sanitario. Le ri-

sposte alle esigenze reali dei
cittadini, o la valutazione del
rapporto beneficio-prezzo
giungono sempre dopo. Ap-
palti inclusi».

Non mi ha parlato della
sicurezza

«Anche lì, non si può pas-
sare un’intera estate a dire
no alle ronde e a fare guerre
ideologiche. Bisogna fare pro-
poste diverse e darvi corso.

E poi, senza nulla togliere
a Marino, come si fa ad affi-
dare ad un solo assessore si-
curezza, lavori pubblici e
sport... Ha ragione Balle-
strazzi: il Comune di fatto è
guidato dai dirigenti».

Quindi che farete?
«A breve spero di incontra-

re il sindaco per valutare se

c’è spazio per un cambiamen-
to vero. Se ci sarà, dovrà tra-
dursi in una rimodulazione
dell’azione di giunta. Se no
per noi è già finita».

Ha parlato di grande
Centro, quindi torna con
Torrini.

«Mi auguro sia disponibile
a realizzare qui quanto rea-
lizzato a Roma, anche perché
nel nostro territorio ci sono
tanti segni di sofferenza poli-
tica, veda le liste civiche. C’è
bisogno di un’area moderata
riformista che apra un dialo-
go con il territorio».

Guardate al Pdl?
«Al di là di quanto dice la

Bertolini, noi del Centro con
la Lega non ci potremo mai
stare».

 

Alleanza con il Pd, La Rosa pronta a lasciare
D’Angelo: «Dopo il voto tutto come prima, si deve cambiare»

Paolo D’Angelo

 

‘‘Siamo di fronte
a un monocolore

Assessori con
troppe deleghe
Lasciare? Vedo Pighi
e poi deciderò»

«Dopo anni in cui si è co-
struito solo per far cassa
con gli oneri di urbanizza-
zione, a Modena è giunta
l’ora di aiutare chi ha un
redito limitato e non può
permettersi mutui o degl
iaffitti elevati». Ghelfi
(Pdl) sollecita l’ammini-
strazione a spingere sul-
l’acceleratore e costruire
case in edilizia convenzio-
nata e case popolari. Ma
attenzione: no a nuovi
ghetti e a casermoni Urss.
Prendiamo a modello Ca-
selli che a Sassuolo privi-
legia i modenesi».

 

Boom di sfratti. Rifondazione sollecita interventi di Comune e Provincia

«Le ronde? Qui l’emergenza è la casa»
«Ben 1.062 sfratti per morosità

emessi nel 2008, con un + 22% sul
2007, ovvero 1 sfratto ogni 263 fami-
glie e Modena capofila in Italia degli
sfratti per morosità. E’ quello della

casa il problema di
cui occuparsi in que-
sta estate dove i poli-
tici locali sono tutti
impegnati a parlare
e litigare su ronde,
dialetti o inno nazio-
nale...» La tirata d’o-
recchie arriva da Ste-
fano Lugli segretario
provinciale di Prc
che in questo modo

torna sulla questione dlel politiche
abitative nella nostra provincia.
«Sono dati che non ci sorprendono e
che sono figli, da un lato, dell’assen-

za di incisive politiche abitative pub-
bliche e dall’altro di una espansione
edilizia che, negli anni, ha favorito la
speculazione alimentando l’aumento
del costo di mutui e affitti che, spes-
so incidono dal 50 al 70% dello stipen-
dio medio dei modenesi. - spiega Lu-
gli - Ricordiamo che Modena è ai pri-
mi posti in Regione per case nuove
invendute: un bel paradosso. Lo di-
ciamo ormai da un anno: i provvedi-
menti anticrisi promossi dalla Pro-
vincia non possono non occuparsi in
maniera incisiva del problema casa,
perchè il mantenimento dell’abitazio-
ne è per molte famiglie direttamente
connesso al posto di lavoro. In assen-
za occorre arrivare al blocco degli
sfratti per morosità, specialmente
quando colpiscono chi ha perso il la-
voro o è in cassa integrazione».

 

Pdl: «Più case
popolari»
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